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ISCRIZIONE
L’iscrizione è gratuita e potrà essere 
effettuata on line sul sito www.iec-srl.it, 
entrando nella sezione EVENTI 
cliccando sull’evento prescelto e in 
seguito su “ scheda di iscrizione”.
Il corso è parzialmente ad invito diretto 
dello sponsor. Posti disponibili: 50

ECM - PROVIDER PER 
L’ACCREDITAMENTO 
I&C SRL- N. 5387 - 222481
Crediti assegnati: 4
I&C si assume ogni responsabilità per 
i contenuti la qualità e la correttezza 
etica di questa attività ECM
Accreditamento per la figura 
professionale del Medico-Chirurgo, 
Farmacista (Territoriale e Ospedaliero)
Discipline mediche accreditate:  
Endocrinologia, Geriatria, Medicina 
Fisica e Riabilitazione, Medicina
Interna, Nefrologia, Oncologia, 
Radioterapia, Reumatologia, Chirurgia
Generale, Ginecologia e Ostetricia, 
Ortopedia e Traumatologia,
Urologia, Farmacologia e Tossicologia 
Clinica, Radiodiagnostica.
Solo i partecipanti afferenti alle 
discipline indicate avranno diritto ai 
crediti formativi.

TIPO DI FORMAZIONE: Residenziale

OBIETTIVO FORMATIVO 
Documentazione clinica. Percorsi 
clinico-assistenziali diagnostici e 
riabilitativi, profili di assistenza - profili 
di cura 

METODO DI VERIFICA 
DELL’APPRENDIMENTO 
Questionario on-line a risposta 
multipla. Per conseguire i crediti 
ECM relativi all’evento è obbligatorio: 
partecipare al 90% delle attività 
formative, rispondere correttamente 
ad almeno il 75% dei quesiti del 
questionario di apprendimento, 
compilare il questionario di valutazione 
della qualità percepita e il questionario 
di rilevazione del fabbisogno 
formativo.
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PROVIDER ECM
 I&C srl 
 Via Andrea Costa 202/6 
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con il contributo non condizionato di



14.00  Registrazione dei   
 partecipanti

14.30  Saluto del Direttore   
 Generale dell’Azienda 
 ULSS 3 Serenissima 
 G. Dal Ben

14.45  Introduzione e presentazione  
 degli obiettivi formativi 
 del convegno 
 G. Voltan

 I SESSIONE 
 MODERATORI: G. Azzarello, 
 G. Artuso

15.00  Il blocco ormonale   
 adiuvante nel carcinoma   
 mammario 
 P. Morandi

15.25  La deprivazione    
 androgenica nel carcinoma  
 prostatico 
 F. di Tonno 

15.50  LETTURA:
 Bone Health e    
 prevenzione delle fratture  
 da fragilità in corso di   
 trattamento adiuvante per  
 carcinoma mammario e   
 prostatico 
 F. Bertoldo

16.15 Efficacia e sicurezza di   
 Denosumab a 10 anni 
 G. Voltan

16.40 Coffee break

 II SESSIONE 
 MODERATORI: A. Cester, 
 C. Gasparini

17.00  La Breast Unit nell’Azienda  
 ULSS 3 Serenissima 
 D. Sartori

17.20  Una sperimentazione 
 di Prostate Unit nell’Azienda  
 ULSS 3 Serenissima 
 F. Sercia

17.40  CTIBL da Radioterapia:   
 rischi e rimedi 
 I. Abu Rumeileh 

18.00  La valutazione    
 osteometabolica 
 del paziente a rischio 
 di CTIBL 
 P. Albanese

18.20  Il PDTA Osteoporosi   
 dell’Azienda ULSS 3   
 Serenissima 
 G. Di Giovannantonio

 III SESSIONE
18.45  TAVOLA ROTONDA: 
 Proposte per un PDT aziendale 
 per la gestione dei pazienti  
 a rischio di CTIBL Faculty

19.10  Conclusioni e chiusura 
 dei lavori
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Il trattamento di blocco ormonale adiuvante 
per carcinoma della mammella e della 
prostata accelera la perdita di massa ossea, 
inducendo così osteoporosi secondaria, 
ed aumenta rapidamente il rischio di 
fratture da fragilità. Rispetto all’inizio 
della terapia ormonale adiuvante, il rischio 
fratturativo è molto precoce -sin dal primo 
anno di trattamento- e sostanzialmente 
indipendente dalla densità minerale ossea 
misurata con metodica DXA.
L’ultima revisione (2015) della Nota AIFA 
79 ha riconosciuto, sia per le donne (in 
postmenopausa) in trattamento con 
inibitori dell’aromatasi per carcinoma 
mammario, sia per gli uomini (di età ≥ 50 
anni) in terapia di deprivazione androgenica 
per carcinoma prostatico, il diritto a 
ricevere la terapia antifratturativa, con 
inibitori del riassorbimento osseo, a carico 
del SSN, per la prevenzione primaria delle 
fratture da fragilità, indipendentemente dal 
dato densitometrico. 
Entrambe queste categorie di pazienti 
oncologici si trovano in una “nuova” 
condizione iatrogena di elevato rischio 
di frattura, per cui diventa importante 
una sensibilizzazione delle diverse figure 
professionali mediche, che a vario titolo 
gestiscono tali pazienti, riguardo alla 
necessità di avviare un efficace trattamento 
antifratturativo.


